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TRILOGIA DEL RIVEDERE 

Cosa si pu ò co ntr o " il sordo 
tumulto della v i s i o n e " ? Ogni 

imm agi n e m ed i a l e se m bra tornare 
per l a seco nd a vo l ta , e l a 

seco nd a vo lt a non è c h e l ' inizio 
di un a ser i e e nn es im a .. . O cco rr erà 

fo r se g u ardare l e imm ag ini per 
quel c h e so n o, c i oè p er qu e ll o 

c h e in esse n o n è immagine : 
contrasti di lu ce , seg n a li 

e l e ttr o ni c i , s upp o rti m ater i a li ... 
Solo a questo p a tt o, forse , l e 

imm ag ini p o tr e bb e r o essere 
riviste come se fosse l a prim a 

vo i t a. 
Rich ar d Schroubek , 

pr o t ago ni s t a del r acco nt o di 
Botho Str a u ss La dedica, s i 

co mport a a ppunto così, a rri va nd o 
a fissare il v id eo « pr o pri o co m e 

se fosse l a figura di un rebus che 
bi sog n a int e rpr e t a r e p e r ric ava rn e 

qu a l cosa .. . Di nott e , d a ll a fine 
d e ll e trasmissioni fino a l prim o 

s u o no in fr e qu e nz a a l m a ttino , 
cadeva la fitt a n eve in bianco­

n e ro , e d eg li t o ll e r ava il s u o 
m o not o no fru sc i o . .. » . 

A. 
Non s i tr a tt a so ltant o di un 

div e rso tipo di sg uardo . Abbiamo 
qui a ch e fare con un ' az ion e 

di ve rsa, di di s tacco e di 
riappropriazione a l tempo s te sso. 

È il genere di a zion e cui ci 
invita , e cui ci so ttopone , 

Giovanni Bai con le s ue t e l e 
tratte da immagini mediali . N e lla 

n eve multicolore in cui annega 
l ' immagin e video, riemerge 

un 'a ltra identit à che dobbiamo 
fatico sa m e nte rico s truire . E non è 

un caso che quest ' immagin e s ia 
quella di un volto emblematico e 

sovraccarico cii s ignificati 
pregnanti: occorre guardare 

anch'esso come se fo sse un rebus 
s ullo schermo , un iridato puzzle , 

non tanto per il mezzo che lo 
trasmette , ma perché il s uo 

stesso senso è inseparabile da 
questo tatuaggio elettronico, da 

questo monotono pointilli s m e 
tecnologico e culturale insieme 

in cui siamo immersi . 

B . 
Se Io schermo - benché 

riprodotto come immagine fermata 
su tela - dichiara che tutta la 

superficie è egualmente sensibile 
ed egualmente meritevole di 

attenzione, il bersaglio concentra 
tutta l 'a ttenzione su un 
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A. 
Giovanni Bai , 
Yoko On o, 1991 

B . 
France sc o Arena, 

Bo zze I/o p e r 
" b e rsagli ", 1991 

c . 
Giancarlo No rese , 

S e ri e " Bu rda­
Lo m broso ", 1991 / 92 
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C. 

so l o punt o p erc h é r acc h i ud e n e l 
pr o pri o ce ntr o tutta l a s up e rfi c i e. 
Il punt o immateriale diventa 
a ll ora un punt o vitale , punto in 
c ui n o n so l o l e cose cam bi a n o , 
m a in c ui l e immagini diventano 
cose. In Francesco Arena il punt o 
di v i s t a s i t r a sfo rm a n e I p un t o 
debole d e ll ' immagine , c h e ne 
rivela il ca r a tt ere cor p oreo. D a ll o 
sc h er m o - sc ud o p ass i a m o a ll a 
freccia m a , a n co r a un a vo lt a , 
so l o p er fare del n os tro 
imm ag in ar i o un S a n S e b ast i ano 
trafitto c h e s i a in g r a d o di 
tra s m e t t e re i i I s u o do I o re o I tre I e 
fa l se distanze del lin g u agg i o 
m ed i a l e. 

C. 
Non se mpr e , come s i sa , l e 

frecce seg u o n o un a tr a i etto ri a 
rettilinea, n é l a lin ea retta è, tra 
du e punti , l a più util e. S e , di ., 
nu ovo , i punti so n o qu e lli del 
retino di un ' immagine lit og r af i ca , 
o qu e lli lumin os i di un tubo 
catodico, o i d ebo li seg ni 
fosforesce nti di un v id eo 
e l e ttronic o , a llor a pu ò esse r e 
s tr ateg ic a m e nt e importante 
aggirare l ' imm ag in e , rigirarl a , 
co nt o r ce rl a. Abituato ag li 
impr ev i st i a n e lli che l ' a n a logi a 
sa c'l'eare fra seg ni e v i s ioni 
di s p ara te , G'i a ne a r I o Nor e se s i 
imp eg n a qui ad arrotolare 
immagini e illu s tr az ioni per 
mostrar e che esse, ancorché 
va dano trattate come puri 
"cor pi " , non s iano dot a t e di du e 
dimensioni , ma di una so la , 
quell a d e l visibile; 
conseguentemente non v'è un 
" dietro " ma so lo un " dav a nti " 
che tutt ' al più pu ò venire 
o cc ult a to o compresso, oscurato o 
rinchiuso , sc ivol a ndo 
nell ' invisibile . Ma que s to 
slittamento nell ' invi s ibile 
s ignifica l ' abbandono di una 
dimension e a vantaggio 
dell ' ingr esso in un ' altra: u s cita 
dal visibile per entrare nel 
tangibile , abbandono dell ' ottico a 
favore dell ' apti co (il tattile 
proprio dell 'occ hio) . 

Da questo inaspettato 
rib a ltamento dell ' immagine fuori 
dalle grammatiche e dai 
linguaggi e dentro nei corpi -
superficiali, concentrati o 
arrotolati, come in Bai , Arena , e 
Norese - riemerge la possibilità 
di un senso incorpor eo 
dell 'og getto estetico. 

Mar co Senaldi 
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Mercoledì 27 Marzo 1991 
ore 18,30 

GIANCARLO NORESE 
Doppio Gioco 

Testo di Lorenzo Maria Vinciguerra 

Fino al 13 Aprile 
dal Martedì al Gfovedì ore 16/19 

e per appuntamento 

s t u d o v e d e r 
associazione culturale arte contemporanea 
20154 milano - via cirillo 10 - telefono 02 3490170 
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Giancarlo Nore se 
"Autografi di individui ipnoti zzat i" 1991 
Fotografia e fotocopia cm 15 x 20 
Courtesy Ca terina Gualco, Genova 
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